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L’ALBA 
Giornale politico letterario 
 
Giorn. 156 

 
 
Fondato da Giuseppe La Farina il 14 giugno 
1847, L’Alba ebbe tra i redattori e principali 
collaboratori Michele Amari, Paolo Emiliani 
Giudici, Giovan Battista Piccolini, Atto 
Vannucci, Pietro Thouar. 
Professò idee unitarie e sostenne la     
necessità di riforme radicali  manifestando le 
proprie simpatie per i governi radicali.  
Fu conosciuto ed apprezzato anche da Karl 
Marx che, allora direttore del quotidiano Neue 
Rheinische Zeitung di Colonia propose alla 
redazione de L’Alba  uno scambio quotidiano 
dei due giornali.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

L’ARLECCHINO 
Giornale comico-politico 
di tutti i colori 
 
 
Per. 1170 
 
 
 
 
 
 
Fondato da Emmanuele Melisurgo e Giuseppe 
Coppola. Autori delle caricature, pubblicate in 
terza pagina,  erano E. Colonna e L. Mattei. 
Il quotidiano, di tendenza liberale, fu ardente 
difensore della Costituzione e uno dei giornali 
più letti a Napoli. Si diceva che lo stesso 
Ferdinando II non andasse a dormire senza 
prima averlo letto 
 

 
 



 

 
 

CASSANDRINO 
Giornale politico 
umoristico 
 
 
Per. 1143 
 
 
 
 
Il Cassandrino nacque con una fisionomia 
“papalina” e fu caratterizzato da un indirizzo 
moderato che sfumava in un conservatorismo 
scettico giocato in chiave popolaresca. 
Ma già dagli inizi dell’ottobre 1848 si andò 
radicalizzando prendendo a bersaglio Carlo 
Alberto e Gioberti. 
 
 
 
 

 



 

 
 

IL CONTEMPORANEO 
 
 
Giorn. 34 
 
 
 
 
Il Contemporaneo fu il primo giornale politico 
dello Stato Pontificio. Il suo programma 
sottoscritto da Monsignor Carlo Gazola, dal 
Marchese Luigi Potenziani, da Federico Torre 
e da Luigi Masi, faceva professione di 
moderazione, affermando di voler essere 
«giornale di progresso ma temperato». 
Ben presto questo foglio si aprì alla 
collaborazione di intellettuali delle varie parti 
di Italia e di diverso orientamento ideale da 
Gino Capponi a Montanelli, da Luigi 
Dragonetti a Leopoldo Galeotti. 
 
 

 



 

 
 
 

IL COSTITUZIONALE 
 
 
Per. 1169 
 
 
 
 
 
Il Costituzionale, come altri giornali di quegli 
anni  stampati a Trieste, si limitò ad un 
costituzionalismo proprio dell’epoca ma non 
disgiunse le aspirazioni di Trieste da quelle 
degli altri popoli della monarchia austriaca. 
Ebbe carattere moderato e fu fautore di un 
movimento federalista in cui Trieste rimaneva 
all’Austria come provincia, con istituzioni 
speciali con diritti di commercio con Italia e 
Germania. 
 
 
 
 



 

 
 
IL COSTITUZIONALE 
ROMANO 
 
 
Giorn.  23 
 
 
 
 
Fu espressione delle tendenze conservatrici 
della Curia e dei circoli papalini che 
rivendicavano la pienezza dei diritti di sovrano 
temporale del pontefice, minacciati dai 
democratici. 
Combatté ad oltranza il Ministero Mamiani, 
polemizzando astiosamente con la stampa 
liberale che a suo dire spingeva il popolo sulla 
via dell’anarchia. 
 
 
 



 

 
 

IL DIAVOLETTO 
Giornale diabolico,politico, 
umoristico, comico, critico 
e se occorresse pittoresco 
 
Per. 1171 
 
Foglio umoristico reazionario la cui ideologia 
può essere compendiata in questa strofa di 
una Canzone del facchino pubblicata il 22 
ottobre 1848: 
 
Di politica non curo, 
ho rispetto per la legge, 
amo Dio che tutto regge, 
penso solo al mio dover. 
Il padron che mi comanda 
per primo lo saluto, 
ma però non mi rifiuto  
di servire il passeggier. 
Non mi curo dei partiti 
se la sbrighin fra di loro, 
io per me…venga lavoro, 
più non cerco, più non so. 
A che giova a me meschino 
mescolarmi in certi imbrogli. 
Vivo onesto e lascio i fogli 
a colui che li stampo’. 
 
 
 



 
 
DON PIRLONE 
Giornale di caricature 
politiche 
 
 
Per. 1145 
 
 
 
Schierato contro il potere temporale dei papi, 
nacque ad opera dei liberali dell’Epoca e fu 
ricco di caricature politiche. Tutti gli articoli 
rimanevano rigorosamente anonimi. 
Il nome era desunto da una maschera ideata 
da Gigli a Siena nel 1711 come esempio di 
ipocrisia mascherata. 
A Roma ebbe una grande diffusione arrivando 
a 1.200 abbonamenti. 
 
 
 
 



 

 

IL FELSINEO 
 
 
 
Giorn. 212 
 
 
 
 
 
Giornale nato nel 1840 come organo di una 
accademia agraria, nel 1847 uscì in una nuova 
veste e con un nuovo programma, nel quale le 
materie civili ebbero maggiore spazio 
evidenziando le idee liberali e moderate del 
giornale. 
Azeglio lo definì «uno dei migliori e dei più 
giudiziosi giornali d’Italia». 
 
 
 
 



 

 
 
IL FISCHIETTO 
 
 
Per. 1172 
 
 
 
 
Foglio umoristico e satirico-caricaturale 
fondato dal tipografo Giuseppe Cassone, fu 
diretto inizialmente dal poeta Carlo A. Valle. 
Di taglio liberal-moderato, e sostenitore più o 
meno scoperto di Cavour, toccò presto le 
2.500-3.000 copie, successo in buona parte 
dovuto dalla presenza di alcuni tra i migliori 
disegnatori italiani dell’epoca come Pedrone, 
Redenti, Virginio e Teja. 
 
 
 
 



 
 

GAZZETTA DI FIRENZE 
 
 
 
Giorn. 98 
 
 
 
 
 
La Gazzetta di Firenze si pubblicò dal 23 
agosto 1768 al 31 dicembre 1880.  
Tipico giornale della capitale toscana svolse 
compiti essenzialmente informativi evitando il 
più possibile di schierarsi con i vari 
orientamenti politici. 
 
 
 
 



 

 
 

GAZZETTA DI ROMA 
 
 
 
Giorn. 1 
 
 
 
 
 
Giornale governativo nella prima parte 
presentava gli atti ufficiali, nella seconda le 
notizie italiane e straniere. 
Il 16 marzo 1848 il quotidiano renderà noto il 
provvedimento pontificio che liberalizza il 
governo temporale negli Stati del Papa. 
 
 
 
 



 

 
 
 

GAZZETTA 
PRIVILEGIATA DI 
VENEZIA 
 
 
Giorn. 179 
 
 
 
 
La riproduzione mostra l’ultimo numero del 
giornale con l’aggettivo “privilegiata”, infatti 
dal 23 marzo 1848 il termine – assunto sotto 
gli austriaci – venne dismesso e il giornale si 
chiamò Foglio Ufficiale della Repubblica 
Veneta. Così come il simbolo dell’Aquila 
bicipite verrà sostituito con quello del Leone 
Veneto. 
 
 
 
 



 

 
 

GIORNALE DEL 
REGNO DELLE DUE 
SICILIE 
 
 
Giorn.  145 
 
 
 
 
 
Con la restaurazione borbonica termina le sue 
pubblicazioni il Monitore delle Due Sicilie, cui 
succede – il 23 maggio 1815 – il Giornale delle 
Due Sicilie. Questo quotidiano, destinato a 
durare fino al 1860, aggiunse nel titolo 
l’aggettivo costituzionale durante i periodi 
rivoluzionari del 1820-21 e 1848-50.  
Fu, in pratica, il portavoce del governo 
napoletano del quale pubblicò gli atti ufficiali. 
 
 
 
 



 

 

GIORNALE DI TRIESTE 
 
 
Giorn.  43 
 
 
 
 
 
Il Giornale di Trieste fu l’unico tra i giornali 
triestini dell’epoca ad avere una intonazione 
radicalmente italiana nel senso del futuro 
irredentismo, sostenendo vigorosamente la 
separazione delle sorti di Trieste da quelle 
dell’Austria. 
 
 



 

 

 
L’INDIPENDENZA 
E LA LEGA 
 
 
Giorn.  96 
 
 
 
 
 
Il titolo, dato al giornale dal Direttore 
Francesco Ferrara, stava ad indicare quale 
doveva essere il programma della rivoluzione 
siciliana del 1848. 
 



 

 
 

L’ITALIA 
 
 
Giorn.  233 
 
 
 
 
 
Il programma de L’Italia aveva per cardine il 
principio di nazionalità in base al quale la 
trattazione dei problemi interni della Toscana 
avrebbe dovuto essere inserita nella più 
generale considerazione delle cose italiane. 
Destinato ad un pubblico costituito 
essenzialmente dalla gioventù colta, anche nei 
momenti più difficili sostenne la necessità di 
non abbandonare le vie legali facendo leva ora 
su motivi patriottici, ora su motivi legali. 
 



 

 
 

IL LABARO 
Giornale religioso politico 
 
 
Giorn.  22 
 
 
 
Il Labaro fu un foglio  «religioso-politico» 
pubblicato inizialmente come settimanale. 
Dapprima ebbe un orientamento neoguelfo 
che gli valse una lettera di approvazione dello 
stesso Gioberti. Ma già dai primi mesi di 
pubblicazione si spostò a destra, per 
distaccarsi poi nettamente dal movimento 
nazionale dopo l’assassinio avvenuto il 16 
luglio 1848 di uno dei suoi principali 
collaboratori. 
 



 

 
 

IL MONDO 
Giornale politico-cotidiano 
 
 
Per. 1991 

 
Il Mondo si schiera per l’ordine, la legalità, la 
giustizia, come si può leggere 
nell’Introduzione pubblicata nel primo 
numero: 

 
Non si spaventino i retrogradi all’annunzio di 
quest’altro giornale, che quantunque si manifesterà 
redatto da una penna di ferro usa a scrivere i delitti 
sulle parieti dell’Inferno; pure essa non è arroventata 
né dalla fiamma repubblicana, né fatta arrugginire 
dal pigro gelo dell’assolutismo. I compilatori del 
Mondo fanno professione di ordine, di legalità, di 
giustizia, e quindi da qual mai siasi partito o fazione 
l’ordine, la legalità, la giustizia venissero manomesse 
o avversate; il Mondo la cui esistenza è nell’ordine, 
giacché senz’ordine tentenna e crolla, alzerà il 
flagello della carità incontro a’ traviati e chiameralli 
all’ordine. 



 

 
 
 

IL MONDO 
ILLUSTRATO 
Giornale universale 
adorno di molte incisioni… 
 
 
Per. 1002 

 
 
Fu tra i primi giornali ad interpretare gli 
slanci risorgimentali. Promotore di un 
programma municipalista, si ispirava agli 
ideali giobertiani. 
Splendidamente stampato ed  illustrato aprì 
una fase nuova nel giornalismo italiano 
cercando di avvicinarsi ai modelli stranieri più 
affermati come l’inglese Penny Magazine e i 
francesi Magasin pittoresque e Musée de 
familles. 
 



 

 
 

 
L’OPINIONE 
 
 
Giorn. 33 

 
 
Filomonarchico, moderatamente liberale, fu 
denominato la nonna in quanto seguì la sede 
della capitale (Torino, Firenze, Roma). 
Il programma del giornale, che fu un fedele 
interprete del pensiero di Cavour, si 
riassumeva nei termini: nazionalità, 
monarcato, progresso, legalità. 



 

 
 

LA PATRIA 
Giornale politico   
e letterario 
 
 
Giorn. 95 

 
 
La Patria fu l’organo del gruppo liberal-
moderato di Ricasoli e questi, oltre a 
finanziare in larga misura il giornale, ne 
assunse inizialmente la direzione. 
Le proposte de La Patria erano inserite in una 
prospettiva che puntava sulla  legalità e sulla 
cooperazione tra popolo e governo, dalle quali 
traspariva la chiara volontà dei fondatori del 
giornale di attribuirsi una funzione di 
direzione del movimento liberale toscano. 



 

 
 

SIOR ANTONIO RIOBA 
Giornale buffo (a suo 
tempo), politico e 
pittoresco 
 
 
Per. 1235 

 
 
 
 
Giornale illustrato di orientamento democratico-
repubblicano prendeva il nome dalla popolare 
statua in San Marziale. 



 

 
 

IL TEMPO 
Giornale politico letterario 
 
 
Giorn. 493 

 
 
 
 
Il giornale fu organo di stampa dei circoli 
costituzionali più temperati di Napoli. 
Il comitato direttivo sottoscrisse nel numero 
iniziale del 21 febbraio un programma che invitava 
a cooperare per conservare lo Statuto e per 
perfezionarlo. 
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